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Continuazione dell' udienza del 20 luglio, e dell' l'nfe?', 
" 1'ogatortiJ' d'i ' l'im'ia avv. cav. Felice. 

i : ,. I , 

. Preso -:-: Ch,i. è questo sensale che rimetteva le botti. 
glIe !l Galanti, saprebbe ella indicarcelo? 
. 'rllst. - ~o che tì i chia ma Zani, non so però dove a­

~Ita e dove .sI possa ora rilrovare. 
Ace. Lamberli~i - Prima del mio arresto non conobbi 

m.ai il sig.nor Pinna, non saprei per qual motivo vuol.e che 
lo minacciassi. I 

, Te~t" 'r - Le Illipa qci~ clle p[qffç'r.ist.e !ìot~p i po~ti.c i del 
PavagllOne non erano dirette alla mia persona io·dlv.ld,ual­
mente, ma al Questol'e ,çhe fa eeva arrestare li vostri com. 
pagni, erano direLLè alC autorità ' non 'all' individuo! 
. Ayp .. Ga.q~iani -;- ,Com e,f yuole che io passeggiassi solto 
1 port~;q l del l~,a\'a~~ion~ c'pu 'Lambe'rtLni, mentre mi tro-, 
vava J'n arresto p'~I, moti di piazza, e ' ste~ti içt . carGere 'dal 
settembre' àl maggio.. 'o ' ' . ' 

TeJt. ,- lo' no'~ ho 'dello l" ep'ti ca in cui~ voI. passegk~a, 
vate con LambertlOi. . ~ 

, )1 ~. f , S 

Ace. Lambel'tini - Non è vero che maltrattassi mia 
moglie, ~~ ,ella,l ~i voleva pspet.tare sino, ad _ ora tarda era 
padrona, ma ' io andava a c'asa non tanto tardi. f 
- ., i r \ r •• .t f • r ", r (' t"l' t 

Ace. Ceneri Pietro - DeSIdererei ~apere dal sigoor 
Questore 1'epoca in cui sono stato indiziato "della grassa 
zione di cui mi ha dichiarato capo. . 

Test. - Il processo è in corso, non credo opportuno di 
compiatervi p,~r ora; il ' SUQ tempo sapr~te 'tutto. , '; 

Ace. Galanti - lo non ho avuto mai alcun deposito 
da Ceneri e non è -vero che sia venuto a domandarmi 
100 scudi. Non possono essere che persone che mi voglio­
no male , come fu quella che mi t'ece il rapporto perchè 
aveva da avere "èinqge scud,i da lui. lo lo feci citare ed 
in 'allora ,mi pagò, ma volle vendicarsi. Costui era unà 
gLiar.dia. lo non ho mai mancato nè contro gli uomini nè 
contro la giustizia. Lo creda, Eccellenza, ho cominciato di 
11 .anni ~a guadagnarmi il pane, sono ' infami ifd invidiosi 
che, mi VOgliono male ' ed hanno messo su il Questore, pet ­
chè mj metta in prigione. 19 attendeva a' miei affari·' che 
non anda.vano ma.le. Se nO,n si lavora dicono che si è-por­
ci, se si guaClagna qualche cosa sono invidiosi. lo non mi 
sono mai mos~o da bottega, non ho mai avuto 'compagni 
nè amici e se qualche persona, la quale avesse mancat9 
alla giustizia venne alla mia' locançla, ie non lo poteva 
~apere. " , 

Ace. Larnbertini - La sera di san Martino in cui ven. 
ne a Bologoa il Re io sò~tiva dall'uflìcio, incontrai due 
giovani i quali . mj dissero: çonosce lei il signor Demetrio 
Lambertini-'? io nsposì Ghe venissero domani, ma insisten1 
do di parlarmi dissi: ecco,mi ; sono io Lambertini che cosa 
volere? È Una cosa- di gran premura? ' Loro si misero a 
guardarmi un po' meravigliati e poi soggiunsero: si, ci 

, manda qui Camillo Trenti, e ci 'ha messo a vostra dispo, 
sizione per [' affare che deve succedere: io gli .risposi c~e 
dOpo di aver cenato av~a bisogno più di donne che di 
nomini. Due o tre sere dopo venne un altro vestito alla 
borghese, chiama il caporale Cavazza e dopo averlo fJtto 

ubbriaca~e,. vennero da me in ufficio affine .che -gli dessi 
5 franchi '. IO non ne avea e 'mi si ofJerse in pegno un 
~~rologlO, lO mi .nfiutal, ma era colà il capitano Trebbi 
II · quale loro dIede per me i 5 franchi. lo ricevelti [' o­
l'ol'og~o ~ lo . volr;va consegnare al capitano Trebbi, -ma 
G\ uesI,1 disse: ,Vii la, non lo voglio~ il denaro ,me lo' darai 
quando lo avrai illdietro. Per fatalità misi l' orologio, in 
s~ccoccia d,e l. capitano, e dopo qualche tempo venne qu~l 
gIOvane , vestito IO borghese che. era appunto ,nno dei due 
che ~ennero la sera di S, Martino, venne a ripigliare [' o­
rolOf;1O perchè avea con che riscuoterlo. Andammo allora 
n~l Palazzo Rodriguez in S. Mamolo, dove abitava .il ca. 
pltano Trebbi, e gli feGi avere indietro ' il . pegno, dopo 
avere pagato i 5 franchi. lo altra circostanza venne certo 
Gl'aziani \ altrù , commesso .e mi disse: Lambertìni c' è una 
donna . i doma'od~; e di ffat.ti questa donna venne e 
prese ~i una gran sporta mi disse: questo è 'un reJ 
gaIo. IV e al' lei glielo , ma nda un signore: lo gli ri-
SpOSI: se on mi dice chi la manda io mi rifiuto di accet­
tarla. Qu.e&ta .d o~ na disse .che a'Vea ordine ' di portarmela 
~enz~ saper~1 dIre da chI e voleva che la préndessi, ma 
IO l'IfiutatoIDI di bel nuovo quella donna se ne andò. Poco 
dopo ritornò ed insisteva, ma io m'i rifiutai di · accellare 
CiÒ che non sapeva da chi venisse. lo potreF addurre i 
suddetti per tesri,moni di qu.esti fatti. ',_ 

Un giorno ' mentre io era in S. Mamolo mi si avvicina~ 
ron dne guardie di P. S. Una di qUjlste mi disse': avrei bi,­
s?gno di "dirvi uo,~, p ~ rol~ , e, q.u,qnqo fummo. al. , caffè con­
tIQUÒ: mI conosce lc\? lo clISSI , che no: e lél? lO sono uno 
di quelli che la ser.a di S. Martino vellnero a nome i:li 
Tre~ti, stia all'erta, perchè ii Ques~ore lo vuole rovinare, 
e glI vuoI far pervenire della ròbpa che lo può pregiudi­
c~r:e_ Questa . guardia è un . giovane romagoolo dell' età di 
çlrca 20 anni che il signor Ql\estore deve conoscere mol­
to bene. 

Ace. Falehieri. - Il signor Questore . mi calunnia. lo 
so.no padre di famiglia e non ho nemméno da mangiare, 
mI accusa per quel/oj se io avessi ricevuti i trenta mareu­
ghi che mi offerso non sarei qui, voleva che dicessi Quel 
che voleva, ma lui è -vecchio cosÌ co_me, ioe daV:élnti Iddio 
lui ~arà eguale a me e ciò mi consola. Là col denaro non 
si potrà comperare nessuno e si troverà pelllito di aver 
sacrificato .il ,sangue innoce,nte che grida vendetta contro 
di lei. ' 

L'accusato Paggi prega il Presidente che in forza del 
potere dfscrezionale ordini una ispezione nèl cortile del 
palazzo Rubbianì ,a fine di stabilire quante uscite esistono 
e se sono tuLle praticabili. 

L' avvocato Oppi, sostituito avvocato dei poveri, appog-
gia la domanda del suo cliente Paggi. . 

Il Ministero Pubblico non dissente che venga accolta la 
domanda dell' a:ccusato. ' 

L'avvocato Torchi , crede per contro a risoluzione di 
ogni quistione che sia meglio 'esaminare il proprietario e 
quelle , persone che risultino pratiche di quella, località. 

Il Presi dente si riserva di prendere quel!,;! -deliberazio­
ne che crederà Oppol'tuna. 

• 



Zani Luigi fu Raffaele, d'anni 35, nato et Cl'evetlcore, 
domiciliato a BolognaJ, mediatore. (chiamato in forza del 
potere discrezionale.) 

Dichiara di conoscere Galanti Giulio, Bagnoli (Ugo­
lini e. Bignami solo di vista. 

un uomo cattivo e direi francamente. è vero 'che gli ho 
dato quesli cento scudi, ma quell' uomo li si è iovenlat~ · 

- tutto ciò, oppure è stato comperato da qualcuno che mI 
vuoi male! 

Preso ._- (al testimonio) Avete voi delle animosità col 
Galanti? ' . 
Test. - Nossignol'e; se mi ha fatto guadagnare del 

denaro !: 
Ace. - Mi dica il signor Zani' dove sonò andato a 

Preso - Ricordate di aver venduto a Giulio Galanti prendere i denari? ' 
delle bottiglie? Test. --- lo credo sia andato di sopra. 

Test . . - Sissignore. Ace . . _. lo non tenni mai denari di sopra e quando 
Preso -- In che epoca? ne aveva molto lo tenevo in cassetta ovvero lo portava 
Test. - Del 1860 o 61, gli vendetti 120 o 130 bot- . da Cavazza. -

tiglie che portai in casa sua. Egli mi pagò per metà su·· Ace. Ceneri Pietro - Desidererei che il teste rammen-
bilo ed il rimanente me lo pagò la moglie. . tasse se fosse del 59, del 60 o del 1861, 

Pre;ç. __ o 'Mentre voi .sta vate a fare la consegna di ,qua- Test. - A me pare fu il 60 o il 61, e mi ricordo 
ste bottiglie ricordereste se', sia venuto nessuno? . . che J u in settembre. , 
. ,Test, -.. Sissignore; veQne un giovane, ben vestitoehe 'Ace. --- lo credo che fosse nel 59 · o nel 60 che comin-
io rlonJ conosco, ma che il Galanti salutò col nome di ciai ad andare nella bottega del Galanti , quel testiinonio 
Pieri.rio. Si presentò dice[Jd~: Oh~ ',Giulio; e Gala~ti. in atto, mente. 
di gioja , come per èhi veDIsse ' dI 'l ontano: Oh :Plenno. sta- !, Preso _ Se mentisca e no, nè voi nè io dobbiatno giu-
te bene · al che quel giovine gli .disse sì, ma fatemI u.n dicarlo. 
piacere, mi abbisognano 100 scudi voi potete darmelI. ~ce. _ . Costui mente con un' impudenza non comune, 
Perchè no, soggiunse itGalanti, venite a prenderli. Sono Pt'es. _ Gli diremo che venga a scu(jla di pudore da 
stati alquanti minuti assenti I e poi ritornati , si salutarono voi. ' 
ed il giovane si allontanò. _ . Ace. _ Preferisco essere su questo banco, anzichè fare 

. Preso - E non' vi disse chi era ? le parti che fa costui. 
, 'Test. -- Mi disse che era 'Pietro . Ceneri. . , Preso _ Bignami, "volete che dimandi qualelìe C08a al 
• Pr-es. --- Non vi disse altro? ' , te'stimonio? . ' . , 

',Il' Test. -.: Avendo ' io fattele meraviglie perchè dava ' }(cc ~ ,_ ,Ah! non gl'l dò nemmeno 'retta. "i, 

ii denaro ' cosi brevi 'mann, che risposemi che Don erano ,,' 
sUoi" ma' ,che li téneva in conseg~la perchè Pietro Ceneri 
tème'va che i suoi fratelli glieli rubassero. Diceva che que­
st.o Pietro Ceneri s'ingegnava In bestiame: 
'I j t 

. Pr!'s. - Ma è proprio vero che vi disse ciò? 
,Test,. - Perchè non dev ' esser vero? ' 

, Preso -,- Ma ' Galanti dirà che non è vero nulla. 
Test. ' ._- lo non posso poi forzarLo a dire la verità. ' 
Preso - Voi potete ' sostenere in faccia ' a Galanti 

quanto av'ete asserito"! ' , 
Test. -~- Sissignore. ' , . -

- ·"'Pres. - Mi avete det'to di conoscere un tale cIle sta' 
in Galliera', non sapreste dIrmi come si 'chiama?,' . 
. Test. --', Nossigno,re, lo conosco solo di vista, perchè 
facèva il bottegajo in Galliera ove stava di casa, ed io 
t' ho sempre veduto in bottega. 
. Preso ,- Non sapete se quello fo sse un giuocatore? , 

Test. - Questo sì, lo vidi giocare spesso , al caffè 
Ga~ipaldi. . 

.Pres. - Ed Ugolini come lo conoscete ? 
Test. - , Slava 'fuori di porta S. Felice dove io sono 

stato pure' pel' molto tempo. , 
. Preso -- La voce pubblica che diceva di questi tali ? 

Test , -- A me non piaceva la loro condotta non li ho 
mai praticati-
'. Preso - . Avete mai giocato con alcuno di loro? 

Test. -- Nossignore. 
Preso - Non vi hanno mai invitato a giuocare? 
Test. -- Una volta andando a spasso alla Montagnola 

quel giocatore di Galliera m'invitò a giocare ai dadi, ma 
io rifiutai. 
, Preso - Se vi facessi vedere questo bottegajo lo ri­

conoscereste 't 
Test. --- Sissignore. 

Qui l'accusato Bignami s'alza dicendo: Vuole che non 
mi conosca? Faceva il ,lardarolo da 24 anlli ed io andai 
a~peIldere alla sqa b~~,t~ga. . ' . 

Ace. Galrtnti - Non è vero niente. Eccellenza, di quanto 
disse il; Zani, se fossa vero lo direi - non ci troverei 
niente di male. In allora non sapeva che il Ceneri fosse 

. Secondo la nofa dei t~stimoni pubblicata Ìn , questo 
c,aR~, avrebb~ro 'dovu~o ' sentir.si il Colpnnellò çatta~ene, 
ed Il Deputato Bertam; il prImo è già stato esamInato 
anche per questo titolo. ·in altra circostanza, vedi puntate 
numero 92' e 93 il secondo 'verrà esaminato in occasione 
che dovrà deporre in altro capo. ' 

" . 

Terminata l'audizione dei testimoni, il Presidente ordi· 
na la lettura ' di alcuni documenti di cui . credianio di rife­
rire i seguenti: 

I .• 

'r 

VerbaliJ ' d' Ispezione di Località, 23 mm'zo 1861. 

In seguito alla denun'ci;l ecc; ecc. si è riconosciuto qu~n · 
to segue: ." 

PRIMO - Che la contrada detta Pietrafitta ha origine 
palla , Piazza della Cattedrale di San Pietro e fa capo alla 
Via l Poggiale ,con la Chiesa di San Gregorjo e di fl'onte qua­
si, direltamente alJa porta d'ingresso delli;! Casa Rubbiani 
al. Civico N. 648 .. trov,asi il Vicòlo denominato GliIirlanda 
che per la svolta corrispond~ al pO,rtico ' della Gabella Vec, ' 
chia. 
-' La por,ta d'ingresso dell' Osteria della Corona d'oro è 
alla distanza dal vicolo della Ghirlanda di metri 4 e centi. 
metri 60. , 

Allo sbocco del vicolo della Ghirlanda nella via Pietra 
fitta vedesi uno scavo circondato da quattro pali con so­
vraposto legname in figura rettangolo, che chiude esso sboc­
co lasciando solo un passaggio per un pedone dalla parte 
di poneute. " 

La terra proveniente Ija tale, scavo fatto per accomo­
dare la chiavica solterranea è ammontichiata nel mezzo 
del vicolo suddetto cQstttnendo un muccliIio piramldale su­
bito dopo la barricata dellil, lunghezza esso muc, hio di 
metri 3 e clllltimetri 40 altezza media M. 1. 30 e làrghez­
za, in base di metri ,i . 7Q. " " _' --if" 

Alla distanza di due metri da esso mucchio avvi un 
piccolo uscio semp're aperto di giprno che meHe per Ulla 
loggietta alla loggia principale dell'Osteria della Corona 
d' Oro. 



'. Nel v,icolo Ghirlanda es!~tono solo due porte nell' ango: 
lo dello svolto aventi il N. ' 611, l'una che J)1ette alla Casa 
del signor Masina sempre chiusa e lo stesso dicesi dell' al· 
tra porta che fà parte dell' Albergo s~rvib\le · solo per discen-
dere alla Cantina. ' , . 

Passati appena nello svolto verso il portico della Gabel· 
la a mano sinistra è l'entraLa della buca del Pilvone. 

Due sole finegtre passato l' usciolo deW osteria vi sorio 
al piano t~rreno danti luce all' interno detto della Locahda 

. dalla par:te' 'del ' vicolò muoite queste di ferriata fissa .ed al 
primo piano superiore vi sono tr'é finestre 'c'ome pure 'altre 
tre ve ne esistono al secondo piano . el:l in hltimo al sot-

, totetto, tutte facienti parte dett' osteria: , . 
Alla Casa dirimpetto all' osteria nello stesso vicolo VI 

sono altre tre finestre al pian terreno munite d'inferriata 
e tne al piano superiore, fa qual ' COSà è 'di spet'tanza del 
signor Tadolini Ghillini. . " 

SECONDO - NeJla via Pietrafitta 'app:ena oltrepa~sato lo 
stipite a Ponente della casa, anzi della porta di casa Rub· 
biani vedonsi larghe tr:accie di sangue nel .selci'ato,. . 

Nella porta di ' casa Rub:bìani a parte sinistra , di clll 
entra: scorgonsi due rolture poco profonde .nel muro, alla 
distanza da essa , Dorta la prima ,di un metro e' venti cent\­
metri , l'altra di metri 1. 60, quasi al piano terra presso Il 
suolo e di forma .irregolare. '1 , 

. Nell' mcio ;della stessa porta alla parte .sinistra dI ch~ 
entra vedesi una scal.(ìtura all' altezza del gradino di metrI 
1. 60 e alla distanza dal muro di centimetri 40, larga ceno 
timetri 3 profonda due milllmetri. . 

.Essa vedesi fatta di . :recente pel fatto ' di un pezzo. dI 
materia assai forle, lanciato con molta forza perchè rImo 
balzato nel muro o pilastro della, porta stessa. 

Nel battente adestrà vedesi, altra rottura nel legno 
della dimensione di centimetri 5 profonda un centimetro, 
alta dal suolo centimetri 85 distaute dal muro centimetri 
cinquanta. "" ; .; , ,:, " ' 

Nel muro verso levante d;,lla detta porta si scorge al: 
tra rottura ' distante da essa porta un metro . e centimet~1 
30, all' altezza dal suolo di centimetri 90, profonda centi­
metri 1, larga centimetri 3 dI tìgura irregolare, con se· 
gnale di un corpo pure lanciato l'on molta forza. 

Nel!' interno dell' osteria sur-rieordata della Corona d'Oro 
nella s(,ffitta della camera a pian terreno avente luce 'da 
una filJeslra pro~picjente in Plelratitla a destra della log· 
gia scorge si impressa nel gesso altra roltura della · dimeno 
sione di celltlmetn' 4, profolJda oentimetri 1, distante dalla 
finestra mill1metri 1, 25, rilevandosi prodotta da robusta 
materia scaghata pl'oveniente dalla strada entrata per la 
finestra, avendo stracciato dal basso all' alto la tenda della 
finestra stessa. 

Nel prospetto della Locanda e nella vetrina a. lastropi 
co'D bussola d'ingresso nella bottega 'v'eaonsi nella parte 
destra di chi entra un lastrone rotto, come pure un' altro 
vetro o lastrone laterale alla bussola con in questa una 
scalfiLUra nel legno, prodotta apparentemente dallo scoppio 
di . un petardo: nella parte sinistra d~lla vetrina vedonsi 
rotti altri ' tre vetri. I , 

Tutte le &uddescril.té rotture si palesano di recente 
data. i " 

TERZO - ' Nel masso di terreno . escavato esistente nel 
mezzo del Vicolo Ghirlanda, .dalla parte superiore verso 
lo sbocco nel portico della Gabella Vecchia, vedonsi 
'quattro orme dI piede; . una presso terra alla distanza della 
base a ponente del masso di centimetri 50. Presenta essa 
orina irregolarmente 'la forma di un piede d~ uno per la 
lunghezza di centimetri 15 e lar~hezza centimetri 7 a 
quanto si potè rilevare e pare il piede sinistrp i o meglio 
la punta del piede sinistro di chi volesse montare sul 
mucchio. , ' 

, Alla dista01.a di quest' orma di cOnLimetri 70 a' destra 
del lato di levante scorgesi l'altra orma pure impressa 
della metà circa della forma di un , piede e sarebbe quello 
destro della stessa dimeusione dell' altro suddescriltQ. 

La terza orma anche della metà quasi di unpiede alla 
distanza della seconda di centimetri 55, ~tesse dimelJsioni, 
si trova più ve!'So la parte sinistra -e parrebbe de~ piede 
sinistro di chi montava. Il non vedersi quivi l' intiera or· 

ma del pi ede deriva dall', esistenza di ,un , 'sasso nel punto 
dI appoggio del calcagno; ciò a quarlto appare motiv ò lo 
s,posta mento dello stesso ,piede uo poco pIÙ in là di centi­
metri 10 vers() la parte sinistl/a e se ne vede quivi \' rn­
tiera orma della lunghezza di centimetri 22 a . larghezza 
della pianta del piede di ,centl metri 12 da non pote.rsi pe· 
rò con precisioue rilev.are; il tacco p,erò è in IU(lshezza 
di 48 millimetr'i, a larghezza millllnetri 35 ed il modulo 
è stato preso ' dàl perito. 

Fatte qneste ricognizioni si è dato incarico al signor 
Perito di stabilire mediante sua ragionata relazione in 
qual modo; éon qual'i 'lÌll!zzi possano esser 'c' 'state prodotte 
e da quanto témpo 'le ' vestigia, di questi e ' ,delle orme a­
vanti descriue, e se la causa ne fu un proiettile scoppiato 
e ,lanCiato in pros~imità della porta di, casa Rubbiani ~ nel 
mezzo 'della Via P.iell:afitta, ' di qual ma'teria 'présunribil. 
IneDte" com~osto", da' q,ua[ part~ 'possa e~~er . st~ta lanc'iat~ 
e doveprec,l$amente sIa ' Sc'oflPlata" C6n gIovarsI ,neU' a~et· 
tere, il suo' giud,lzio delle informazioni ;assunte 'sul luogq • . 

E dichiarando esso signor Perito çhp, stante l'ora. tar­
da delle undìci di ,sera"e,dovendp con ri.flessione. ponder~re 
tutte fe circo,st,anze dd fatto ,gli s.arebbe.i~pos$i))il~.il p~r~ 
immediato giudizio su ;quanto , ~enne inter:pell~to, ;,s~\I~ ~I 
l~i , Istall~a. gli si è ',accllrdato il' termine 'di.due i giorni ne,!' 
pres(lnt~r~ in ,seri tto. la , s!IP relazion~. I,) I , 

E si è chiuso il presente verbale dal quale datasi . 'let. 
tu~a dagli intervenuti ; ~ perito ~i ,. 5,o~toscrive ',H' J 

, i ~ ,'~d 't;',; 11 ,'I t,ii. I), 

Giuseppe Ferdinando FerraEiQi ' Illg~snefie 
. Dottor Buffini LilOpoldo l~pe~or.e " , , 
, FeHqe ,GIUdice IstniltyrE} 1':j" n. P. M. ~l1flJ' 

.N. Ma~~i, SostituitR
J 
Seg~etar;io _, . 

Verbale di Perizia.",:1 
, , I ." ",!? ,I 

,'l ' ,,' 'I """ l I .1' ,; , " Il 1"1'. ; l. 
L' a n l') Q, 'i~62 li 13 GiugQ~in GenQ.va nanti di"noi av­

vocato Girolamo 'Carozzi Giudice, )I.struttÒF~ .eQc.: ; " ,'p . 
. A perto l' iuvolto o pacco vi si trovarono vari, p~zzi e 
frantumi dii,sostanza metallica che dalla lorò 'fo:i:ma ' si , r\r 
conq&cevaoo dip~ndenli dii Granala afl' Orsini " stat'a~,esplo~a . 
'nei var i' pezzi ,di questo proieuile ,. e.sistQno , i )uc~i ',pene. 
trMrti all' interno ove erano invltafii Iuminelli ,e fra i 
pe~zi porgesi . Ulla porzione del bocchino con. ~uavite; 
, Qu~sta consegna, veni~a. falla ai sottoscritti con incarico 
di riconoscere mediante ' analisi cbimica . la natura del ,me­
tallo e' della composizione della lega formante i detti proiet· 
tili. riconoscendo nel tempo ,St~~.so se i l pezzi metallici con­
tenuti nel pacco' ,od involto sopra menzi"onato siano della 
stessa natura o composi'zidne delle granate o bombe cosi 
dette alI' Orsini esistenti in detta cassetta, in modo che si 
possano credere provenienti dalla stessa fabbrica e della 
medesima fom:!ita. .. ., " " ' 

Pertanto passarono all' esame ,fisico delle due granate 
all' Orsini rinvenute nella suddetta cassetta e segnate A e B 
le, quali hanno u~a . ~orIll~ ptr:ifo~rme la ~Qi sommità è 
ch 'usa con turacclOl? a Vile d~1I0 . stesso, metallo lt'o, ,lega, 
che chiud'e 'ermetkamètite, ed iL bo'échi'no h,\ UQ"i<liametro 
di circa 17 millimetri riconobbero de'!' illiri 'che de'fte boDi­
be o granate , SOIlO forn1ll'e tutte: all' intorno di lumineUi a 
vite disposti re~o!armenle in tre .ordini , e~ invhat)~l~ fori 
praticati sulla superficie e penetranti 'àll' inferno i quali vi 
sono in ,numero, di-tredici, .uno dei quali trovasi 'nella par.f.e in· 
feriore e precisamente nel suo !'centro,laventi questi fori :u:n 
diametro di cinque millimetri ch'e h granata seg'nata ',A ,ha 
un pes'o comple,sivo di gf'a'lilmi 1254 ,e che l' :l'ltra spgna­
ta B. pesa grammi 11'30 ' complessivamente C~D i, lu~'jnelli. 

, Questa gra !1 ata segnata B 'veline dai sottoscritti ' desti­
ridIa alle Tlcerche ' chim :cbe'; :perlànto ' venrle '· infranilr còn 
grosso martel Fo e si osgervò 'che la 'sua (ratturà è grairel­
'Iosa quasi' sacca.roide, ' d'aspetto ; bianco argentino lu'C~nte, 
che nel mo interno prese/lta varii vuoti o bòlle d'laNa, 
'che n'OA è iUlliformemente lregola'rè , nell'e su'e pareti ('pr-e· 
sillltandosi ass,ai 'plU sottili, nella :par te linferiol'e e1inùlto più 
spesse o consistenti nella parte mediana -e superiere: I, 'uJ 

\ 



La sua gravità specifica ascende 'a 6,800. 
Dapo ciò passarono i solloscritLi all 'analisi chimica, per 

la quale credono per amore di brevità potersi dispensare 
dal dettagliare i vari procedimenti praticati, solo Iimi­
tondosi ad indicare i risultali ottenuli. 

Pertanto riconobbero che la granala di cui traLtasi è 
formata di zinco, avente in coinbinazione piccola quautità 
di antimonio, dell 'arsenico, e tracci e di stagno., 

, I 

.' f J " • _, -: ,~ 

. Caratteri fjsici dei pezzi metallici contenuti nell' involto 
o pacco sopra' descritto, e proveniente da ·Bologna. 
.' j 

, EsaminÀti e combinati, per quanto fu possibile, i vari 
pezzi, {Iella' sostanza metallica; si potè riconoscere che 
fanno parte di una granata, così della all' Orsini, di forma 
e' figura ,somigliante' alle due di sopra descritte, colla dif· 
fèreuzà che qnesta in origine è stata più regolarmente filsa 
e prepal'ata, 'non riscor'ltrandosi nessuna ' bolla d'aria nei 
vari pezzi : presentando invece una regola'rità uniforme 
nella sud '~essezza, e giudicandone da una parte della sua 
sommifà 'o bocchino che esistè ' fra i pezzi il suo diametro 
non era minore di diciotto circa ' niillimetrl, ed il diame· 
tro dei fori dei luminelli' à vite ~' è' di sei millimetri 
cirba. i f I • 

La sua frattura è larhellare 'di aspetto bianco splendente 
argentino alqua.nto friabile sO,tto .i cQIP! . di . martello. 

Il suo peso o grayità specifica è a 6,900. 
Indi passarono ali' ada'nsi' chimica, ,da cui risultò con· 

stare di ' zinco; '3Vèpte in 'combinazione del piombo in assai 
maggiore quantità della prècedente, dell'e traccie di stagno, 
di rame e di arsenico. 

Onde i sottoscritti conchiudono che la granata esplosa, 
di cui è caso, non è della 'stess,a,. faQbrica o fondita della 
granata B di cui sopra, 'diversificando da questa sia per i 
suoi carl!-lleri fisici, sia nella proporzi.one del piombo, che 
non si è1ifinvenuto nella' granata B', ' sia per ~i ' diversi dia-
metri dei luminelli e bocchino. ' ' ' 

i Ci èi g -anto i s'ottoscrittÌ devono riferlrd pei caratteri 
n~ i9'o ·cfitIP.lci per ' loro otlehuti, ~iniettendo 'al 'shs.'nor' giu: 
dice ist~uttore ass~hre il presente rapporto la c<!ssetta ' di 
J gno cSntenente ' il 'restante delia. granata IB e 'dei pezzi 
metallici èontenuti nel pacco proveniente da Bologna, as­
siem~ aWaltr;l' ~r~tlata 1\" conservata intatta, e -tullo ciò che 
in ' ffssa1 si J collteneva quando è st.ata loro consegnata, ed a 
"coòferlna si' .sottoscrivono. ' . .' , _ 

- I (" . t 

Firmati ~' V.ilfppo Multedo 
, . Aurelio della Cella Periti. 

I . 

. ' 
Ordinanza del Giudice Istruttore presso il Tribunale 

~l 
, . di Bolò~n? 

,J '" I 

" I Visti i pt~senti atti' assuntisi lcontro 
i; ''Bdìdrlnì Paolo di Gaeiano, di annf 28, d~miciliato )n 
què~ta 9it't~, detenùto., dal ·8 aprile 1862. 

"'DalfÌl,11y.e I.r. uigi sopranominat01 'Luigiot, di anni,23, natQ 
li , Cast~ · So' ~jetro, ' d~II\ici.liato -in q?esta ci.ttà, già . stalliere 
presso Brazzl·Mezzet~l; latitante - Imputati 
f I ,Di mancato assassinio, per ' avere nel pomeriggio del 
2a marzo 1862 in questa città in via Pietrafitta scagliatà 
una:.bQmda, detta all' Orsini, contro li " signori avvocato 
Pinna reggente in altora la, Questura dì questa città " Bac· 
.carini Luca ispettore, - e Casati doltor 'Francesco delegalO 
di ' pubbli:ca sicurezza, ca~sa[ido al Baccarini una .grave f~­
,rita nella p,arte posteriore della gamba destra, 10 prossl ' 
mità del, maleolo esterno, .risanatasì nello spazio di gior­
ni 56" J laspiando ' un imperfeziQne ancora per qualche 
·tempo.. . , ' 
" J30ldrini in particolare- - Di ferimento volontario per 
avere nella !lera delli 21 rl'ebbraro 1862 in questa città, in 
totale, manQanz,a ,di causa ; CQIllito con; uno :;tHelto Chio c-

\ 

coli Antanio ', occasionandogli una ferila alla regione lom­
b3re destra, risanatasi in giorni cinque. 

Ritenuto che per quanto riguarda il Buldrini non si 
hanno in atti nè prove nè indizi per ritenerlo contabile o 
complice di alcuno dei suddetti due reati, rl on risultando 
anche nè che fosse in rel azione col Dalfiume, nè che 
ave&.se una causa qualsiasi alta a spingerlo alla perpetra· 
zione dei medesimi. 

, Che invece dalla deposizione di varii ,resti che videro 
\' individuo, che si crede avesse gettata la bomba, fuggire 
dopo lo scoppio della medesima, si hanno urgenti motivi 
di credere che quell' individuo fosse appunto il Dalfiume , 
la cui i.mmediata latitanza si uni a corroborare i sospettì 
sù di Iqi-concepili: ' 

Viste le req.uisitorie del Pubblico M,inister.o , ed addot-
tandone le considerazioni; , 

Visti gli articolì 239 , 599 dèl codice di procedura pe­
nale - Diehiara non' farsi luogo a procedimento contro 
il Boldrini per le suddette due imputazioni, mandliri'do di· 
metterlo dal carcere e restituirgli gli effetti staligIi 'appresi, 
erdina la confisca dello slilello, di cui nel procedimento 
relativo al ' ferimento Chioccoli, e la coHivazione di ulte­
fiori incombenti , con riserva di trasmettere poi in seguito 
i , presenti alti al signor procuratore generale pressò la 
Corte di Appello di questa città, per \' ulteriore corso del 
procedimento contro il latitante Dalfiume, e correi ohe 
possono sco'prirsi. 

Bologna, li ' 10 decenibre 1862. 

Firmati - Martinelli giudice. " 
Vincenzo dotto Rognetti segretario. , 

La Corte si ritira per il solito riposo, e rientrata, il 
Presidente annuncia cbe la discussione vieD portata sul 
quattordicesimo capo d'accusa, cioè sulla grassazione com-
messa al Lavino di M~zzo. , -

, ! 

CAPO DECIMOQBARTO. 

commessa al Lavino di Mezzo in danno 
di Ri4faele , Capelli. " 

La borgata del Lavino di Mezzo, posta- fra Bologo::i e 
Castelfranco, la sera delli 29 agosto 1862 veniva invasa 
da una masnada di malandrini, dei quali tre s introdussero , 

, nella bottega di Raffaele Capelli, e gli altri si posero in 
\'edetta impedendo il passo con' minaccie nella v.ita, ed ar­
restando chiuque si fosse accostato alla casa del Capelli. 
Contro un cotal ' Garretti che non volle arrendersi alle loro 
iotiinaziClni, venne sparato un colpo di fucile che per for· 
tuna andò fallito. - Intanto i tre che erano entrati nella 
bottega del Capelli, depredarono al mede&imo tre mila lire, 
parte in denari e parte ia oggetti preziosi, minacciandolo 
in pari tempo' nella vita, e usandogli violenze. 

Secondo l'accusa questi grassatori erano dodici circa, 
ma soltanto quattro, cioè, Canè Luigi, Laghi Francesco, 
Gamberini Giuseppe e Nanni Innocenzo, furono scoperti, e 
caddero nelle mani della giustizia. 

(Continua) 

BologQa Tipi Fava e Garagnani. _ 
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